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I l v e r d e t t o 
s u l l a c o n d o t t a del la M a g i s t r a t u r a 

B.OMA, 45 
Sembra corto che i tre magistrati, inca­

ricati, dell' inchiesta sulla condotta della 
magistratura romana nel processo della 
Banca Romana, pronuncieranno un verdetto 
di piena assolutoria. 

Intatti' ie indagini fatte fino ad oggi dal 
senatore Costa non hanno condotto a nes­
suna grave scoperta. 

Quanto al processo per l'affare dei docu­
menti e certissime che non lo si farà. 
P e r l a r ev i s ione de l le l i s te e l e t t o r a l i 

ROMA, 15 
Non essendo possibile che le commis­

sioni incaricate della revisione delle liste 
Pettorali esauriscano il loro lavoro per la 
Epoca (stabilita, si ritiene inevitabile una 
«uova proroga di almeno 15" giorni. 

Un comiz io p ro fe s t a 
ROMA, i o 

Si pària ul organizzare un comizio, di a-
tióhisti della Banca Romana per protestare 
:ontro il modo con olii si procede alla li-
raidaziooe di quell'Istituto,. ' > 

Si fanno gravi accuse alla Banca d'Italia 
Jf'non è improbabile che por certi . fatti 
lìi chiamata ad. occuparsene anche l'autor 
lilà giudiziaria. 

PER IL PRIMO PELLEGRINAGGIO VENETO 
in voMiincinoi'nxiweiie «lei "VI.- centenario 

d a l l a N a s c i t a di S. ANTONIO da PADOVA 

COLLOQUIO LEMMI-CTO 
Ita un recente colloquio dell'onor. Crispi 
lori il. Lemmi, che gli parlava degli scatti 
lei suo temperamento, Crispi gli avrebbe 
|isposte: 

Non ho bisogno, di dar prove della mia 
lede liberale; - le ire dei massoni dell'oggi, 
Iti fratelli,,che io non confondo coi massoni 
•espiratori,della nostra epoca, perchè niente 
Strischiano costoro, mi ìaseiano molto fréd-

facciano, gridino, poco m' importa; -
Ini ho bisogno come capo dì Governo di 
licevere, lezioni di dignità da alcuno; e in 
(Deste condizioni non discuto nemmeno, se 
pmie parole possano essere interpretate 

J»e atto di vassallaggio al Papato o come 
P».di patriottismo previdente. Vado per 
j mia via e non curo coloro che abbaiano 
P luna .(i). ' . ' 
JSi aggiunge che il Papa informato di 
jMsto episodio disse: 

• Se la Provvidenza volesse che le nostre 
•'azioni col Governo italiano d«vessero 
l'dificarsi, salvando la dignità della Santa 
Ietle; Crispi sarebbe il solo uomo, col quale 
7 Potrebbe seriamente trattare. » 

1 Vero verissimo che . gli abbaiatori, alla luna 
W> quelli che hanno concorso alla rovina d'Italia 
Pocamente e finanziariamente. N. d. R. 

, 1 CAITOLri ALLE 
V' opinione del l ' Osservatore Romano 

E~ Osserva/ore si occupa della voce corsa 
B intervento dei cattolici, alle urne. Dice : 
l'uclie qui si corre colla fantasia'! fors'an-
i j ^ripetono calcoli ornai svecchiati e sfa-
B' 
1 little dire §, ripotere che il giudizio in 
i'Posito è riservato alla Santa Sede; la qtia-
• ? ' . Proferirlo e nel mantenerlo è mossa da 
f " di ordine altissimo, non da discorsi di 
T l0»e o da normali.provvedimenti ecole-. 
r'Sii wosjsi anche questi ultimi da motivi 
•«me altissimo ». 

Oggi la nostra Padova accoglie fra le sue 
mura il primo pellegrinaggio veneto che viene 
alla Basilica del Santo per onorarne il pros­
simo Centenario. 

E noi che crediamo esprimere.il pensiero '. 
della Città, veneratrice costante delie sue tra- | 
dizioni ed orgogliosa custode del suo massimo 
Tempio e delle memorie sacre e patrie che 
ad esso si affidano, noi crediamo di salutare 
l'avvenimento, pubblicando alcuni cenni che 
alla Basilica di S. Antonio si riferiscono. 

E sia questo il saluto di Padova, educata 
nei nuovi principi a' rispetto delle credenze 
ed al mantenimento delle glorie passate, a 
coloro che vengono a noi, tratti dalla fede e 
dalle tradizioni. 

X 
L a bas i l ica di S a n t ' A n t o n i o 

Siccome suol avvenire io tutte le città, già 
dominanti un tempo, e poscia passate sotto 
estranea signoria, cosi anche in Padova av­
venne che la civile rappresentanza, spogliata 
di tutto ciò che sentiva di sovranità, limitasse 
le sue premure al patrio decoro.ed .all'esterno 
ornamento, - sia erigendo, sia magnificando, 
sie moltiplicando i già esistenti edilizi. 

Padova, sino all'anno della sua dedizione 
alla repubblica di Venezia, crebbe, sempre più 
in magnificenza, ed in fortezza militare, per. 
le sagge e generose premure de' siioi denoirii-
natori, non,meno che per la splendidacoope. 
razione de' suol facoltosi cittadini.,>Non ci fer­
meremo qui a descrivere levaste e grandiose 
moli, che nella serie dei secoli di stia esisten­
za alzarono la fronte marmorea e net suo se­
no e. .noli' agro suo.. Di volta.in volta se ne 
son commemorate le più ragguardevoli.; al­
cune delle quali, per ia loro grandiosità, non 
erano state per anco a perfezionamento con* 
dotte quando 1' adriatico Leone distese sovra 
essa le dominatrici sue ali. 

Ma il buon senso e l'amore patrio ne sug­
gerirono, ben presto alla cittadina,rappresen­
tanza il bisogno. E pria che ad altri, volse il 
suo pensiero alla grandiosa basilica di San­
t'Antonio. 1 lavori di questa basilica comin­
ciarono nel 1255, sul disegno di Nicolò Pisano, 
e furono compiuti nel 1307, meno la cupola, 
che sta sopra il coro, fatta soltanto nel 1424. 

Né qui dobbiamo tacere, che questo tempio 
maraviglioso rimase per tre volte danneggiato 
dal fuoco. La prima volta, nel 1394, colpito 
da un fulmine; la seconda, nel 1567, la notte 
•del 30 novembre, in occasione di esserne stati 
illuminati i campanili per allegrezza dell'ele­
zione del doge Pietro Loredan; psiche caduti 
alcuni fuochi sui tetti, ne squagliarono i piom­
bi e ne appiccarono l'incendio anche ai legna­
mi; la terza, finalmente, allorché la notte del 
28 marzo 1749 ne rimasero arse le cupola del 
coro e del presbiterio, tutto il covo e le can­
torie coi preziosi sedili, finissimi lavori di e-
legantissimi intarsi. 

Sino dall'anno 1307, uno Statuto pubblicò 
della città aveva- destinato la somma di lire 4 
mila de' piccoli, per una sola volta, all' og­
getto di perfezionare il più presto possibile la 
quasi compiuta basilica. ' 

E fu posta, mano ai lavori dì perfeziona­
mento e di abbellimento della maraviglìosa o-
pera. Epoichè il celebre Nicolò Pisano, che 
ne aveva cominciato l'erezione l'anno 1255, 
ne lasciava incompleto il lavoro nel 1307; -
neljqual anno la deficienza dei mezzi non a-
veva permesso che se ne costruisse la cùpola 
soveastanta al coro, ed aveva forse dato mo­
tivo allo Statuto,civico; di bui si conosce an­
che, il tenore; - perciò il primo pensiero delia 
nucjva deputazione istituita, per l'altro1 Sta­
tuto del 1420, si accìnse quattro anni dopo 
(nel 1424) all'erezioni! dì essa, e quindi in se­
guilo alla costruzione del magnifico Presbite­
rio |e dell'Ara massima, che vista nel mezzo. 

A; questo si ascende per tre gradini. Lo di­
vidono in sul dinanzi dal corpo della Chiesa 
nobili balustrate di marmo, congiunto tra loro 
da due eleganti porticine di bronzo, opera di 
Tiziano Aspetti, il quale anche lavorò te quat­
tro statue, cno adornano esse balaustrate, e 

che rappresentano la fede, la carità, la for­
tezza, la temperanza. « 

Alle due estremità delle balaustrate, aventi 
appoggio agli oppositi pilastri, cominciano in 
giro due ringhiere o cantorie, che vanno ad 
unirsi in semicerchio. Sono esse di scelti mar­
ini, traforate nella parte interna risguardanti 
il coro, come pure nell'esterna respìciente le 
navate laterali del tempio. Ai quatto pilastri 
maggiori, che sostengono la cupola del presbi 
terio, sono appoggiati altrettanti organi a dop­
pia faccia, lavorati dai migliori artisti, adorni 
dì eleganti statue dorate, opera del Bonazza, 
e di graziose pitture. 

Sotto i due primi 
pinastri sono I sim­
boli dei quattro Evan­
gelisti, fusi in bronzo 
dal celebre Donatello; 
e nelle due pareti, 
che chiudono, i lati-
dei presbiterio, sono, 
in dodici riparti, rap­
presentati in bronzo, 
altrettanti fatti del­
l'antico Testamento, 

avori esimi del Bol-
Hano, del Riccio, del 
Brlosco. 
Del Riccio padovano 

e anche il: grandioso-
candelabro di bronzo, 
giudicato dal Oico-
gnara il più bello del 
mondo. Gli eostòdiecì 
anni di lavorò. È alto 
undici piedi, e serve 
pel cereo dasquale; è 
di un solo pezzo giu­
diziosamente storiato 
in ogni sua parte. Sta 
sopra un piedestallo 
similmente di bronzo, 
che offre scolpilo, dal 
lato interno del pre­
sbiterio, l'anno 1515; 
anno in cui fu com­
piuto. 
tì L ' a l t a r e massimo, 
che sta nel mezzo del 
presbiterio, è sommamente grandioso propor­
zionatamente al presbiterio stesso. Il parapet to 
h'jè formato da due grandi tavole di bronzo, 
rappresentant i due miracoli di Sant ' Antonio. 
I lati de l l ' a l t a r e sono adornat i da due angeli 
s imilmente di bronzi ; ed altri fregi di bronzo 
abbelliscono i gradini su cui poggiano i can­
delabri . Tuttociò è lavorato dui celebre Do­
natello, u h 

Nuovo è più decoroso ornamento alla loro 
c i t t à p rocura rono i Padovani , t o s t o c h è ' l a b a ' 
silica fu condotta a tale progredimento da sta­
bilirvi una eappella musicale, non '- ìnfer iore , 
per la sua magnificenza e per la scelta ili va­
lenti a r t i s t i , alle principali e più illustri basì­
liche del l ' I ta l ia e delle regioni s t ran ie re . 

X 
Le dimensioni principali del Tempio sono le 

seguenti : 
Periferia . . - . ' • - , , . . . m. 306.— 

I lo ' . -
SU.10 

trofei ; e fu a iuta to dal figlio Antonio, Ales­
sandro da Saronno, F rancesco da Porlezzà, 
Martino di Giovanni da Bergamo, Galeazzo da 
Lugano, P ie t ro Tedesco , Mar t ino dalla Cima, 
Francesco da Quola. Però i t r e lati esterni 
-lei pilastro a destra furono scolpiti nel 1652 

a Matteo Gauro Alilo' e dal costui fratello 
Tommaso; e quelli a sinistra nel 1546 da Vin­
cenzo de ' Grondi e Girolamo Pironi . Nel mezzo 

Ioli" att ico inferiori leggasi : Divo Antonio 
Confessori Sacrimi Re. Pa. Po. ( = Respub-
blica Patavina Fosuit). Nell'attico superiore 
cinque s ta tue: S. Giustina di Giovanni Minello, 
S. Giovanni Batt ista di Severo da Ravenna , 

Lunghezza . , . . . , 
Distanza dalla porta magg. ai gradini del Presbiterio 
Larghezza della crociera . . . . 

;»' maggiore del corno dalla diesa » 95,80 
I » della nave di mezzo . . . » U.b'O 
» » destra . . - . > 780 
» » sinistra . ' ' . : ' . 1 0.99 

Altezza dolla facciata. . . . . » 28.— 
Larghezza dolla facciata - . . . . » 87.— 
Lunghezza del presbiterio . . . . » 15.78 
Larghezza dal TtresbUerio . ' . • . . « 16 110 
Lunghezza del coro » 19,— 
Altezza maggior* interna . . . : • » 38.50 

» » estorna coli'Angelo . » 67,— 
» dei campanili . . , . « 6s,— 

X 
Cappe l la d i S . A n t o n i o 

Venne architettata nel 1500 da Andrea Ric­
cio, ed eretta sotto la direzione di Giovanni 
Minello de'Bardi 0 Giovannni Maria Falconetto. 

La facciata, con doppio attico, è fermata da 
cinque arcate, sostenute da quattro colonne 
e due pilastri laterali. 

II Minello intagliò i fregi dei pilastri, piede­
stalli, capitelli ed archivolti, con Delfini, teste, 
di caprone, sirene, arpie, cavalli marini, elmi, 

S. Antonio di Gia-
|£' ' corno Colonna,' San 
§§» Prosdocimo di Seba-
4i:fl stiano da Lugano, 

S. Daniele di Giaco-
- mo Colonna. 
i La cappella èfode-

•••••' rata di grandi alto­
rilievi, infissi fra gli 

: - intercolunni., 
• Cominciando a de-

: 'ì stra, essi rappres'en-
\ tano: 

S Antonio fa 
p i ig lg parlare un bambino 

- nato da pochi giorni, 
J J " perchè garantisca 
! l p della onestà della 
21-a -madre - di Antonio 
: ;t[ di Pietro Lombardo, 

; J i 1505. Non si capisce 
=-^Sf proprio come c'entri 
-^:] qui Muzio Scevola 

' che si brucia la ma­
no davanti a Porsen-
na, scolpito sui pie­
destalli dell' amata 
Vicina. — La. palla 
dorata che pende oal-
" I t o è una delle 
molte scagliate dai 
Turchi nel 1717 con 
tro una nave venezia­
na, che non fu mai 
colpita. 

2.° L'eretico Aleardino si converte al mira­
colo del bicchiere che'rompe la pietra - co­
minciato da Giammaria da Padova detto Mo­
sca, compiuto nel 1529.da Paolo Stella. 

3." Il Sauto riattacca un piede ad. un gio­
vane, che se l'era tagliato, perchè aveva dato 
un calcio alla madre - di Tullio Lombardo. -
Dì. sotto havvi a bassorilievo l'effigie del P. 
Francesco Nani detto Sansone, che nel 14S7 
indilo s'adoperò por far erigere la Cappella. 

4.° Il Santo mostra che il cuore d'un avaro 
mòrto non era nel petto, ma nello scrigno -
li Tullio Lombardo, che vi lavorò dal 1501 
aljl525. 

t).0 Il Santo, pregato dalla sorella, risuscita 
uni bambino annegato da tre giorni - comìn-
cìaito da Antonio Minello, che vi lavorò dal 
1520 al 1528, finito nel 1634 dal Sansovino. 

6." [I Santo risuscita una fanciulla anne-
cata - operato nel 1563 da Giacomo Sanso­
vino. 

7.° Il Santo risuscita un giovane a gìustifl-
— I cane il padre accusato di omicidio - comin-

{ ciato nel 1572 da Danese Catteneo, compiuto 
nel 1577 da Gerolamo Campagna. -— Di sotto, 
a bassorilievo di Giovanni Minello, havvi la 
effigie del padovano Bartolomeo Oleario (qui 
sep'oltoj con tre anelli nel dito, a significare 
che| fu vescovo di Ancona e Firenze e. cardi­
nale, 

8." Il Santo risana una moglie ferita ingiù, 
statuente dal marito geloso - lavoro del 1534 
di Giovanni da Padova detto il Dentone. 

%° Il Santo,veste l&bjto dei Minori - del 
151& di Giovanni Minello. 

Lia vòlta,' a ripartimenti di stucco, dorati, è, 
disegno di Giovanni Maria Falconetto, 1533, 
che! ebbe ad esecutori i tigli Ottavio e Pro­
colò, Tiziano Minio da Padova, Silvio fioren­
tini e Danese. Lo doratura furono rifatte nel 
1859, 

L' altare nel mezzo poggia sulla tomba di 
verde antico (delta comunemente l'Arca}, 
nella quale, in cassa d'argento, havvi il corpo 
di S, Antonio - disegno di Tiziano Aspetti, 

del 1593. E' ornato di cornici e gigli di me­
tallo dorato - disogno di Angelo Scarabello, 
1783. , • 

Le tre statue sull'altare (SS. Antonio, Bo­
naventura 0 Lodovico), i quattro angeli che 
portano i ceri, e le portello ai piedi dell'al­
tare, sono di Tiziano Aspetti ; le statue dietro 
l'altare di Gerolamo Polliari. 

II gruppo dì angeli in marmo di Carrara, a 
sinistra, sostenendoli grande candelabro 'di ' 
argento, è di Filippo Parodi, 1699; quello a 
destra del bassanese Orazio Marinati scolpito 
nel 1712 per legato di 'Elena Caterina Cornaro 
Pìscopia. 

X 
L a s t a t u a del la p iazza 

Chiuderemo queste notizie, appartenenti al­
la decorosa magnificenza di Padova, c»i r i- ' 
cordare la rinomatissima statua equestre dì 
Erasmo Gattamelata da Narnl, generale delle 
truppe veneziane - forse la più insigne opera 
del celebre. Donatello - ivi collocata -a perpe- ' 
tua memoria, erettagli sopra grandioso piedi­
stallo per decreto dalla Repubblica. Essa-è ri- ' 
guardata dagli intendenti: cóme la prima sta- -
tua,fusa dopo il risorgimento delle arti. La ' 
salma dì luì e qnella di suo figlio giacciono 
sepolte, l 'unarimpetto all'altra,- nei due sar­
cofagi, che sono nella cappella del Santissimo,, 
e-che ne offrono le rispettive statue giacenti -
ih abito militare, ciascuna con la propria . 
iscrizione. 

X < 
GLI ARRIVI 

DEE PELLEGRINAGGI 
, A P A D ' Ó T A 

' In seguito al nomerò considerevole di--. 
pellegrini inscriui, la Direzione delle For-
rovie ha accordalo, oltre ai primi speciali, 
altri ancora, cioè: 

Pontebba-Udine, Spilimbergo-Casarsa e 
Casarsa'Pcrtcgruaro. ' 

L'orario primo ha dovuto quindi subire 
qualche lieve modificazione, come fu già 
dà noi annunciato: 

1. I pellegrini in partenza da Cormons, 
seno preceduti col primo treno ordinario ' 
delle ore 3o N. 58i e in coda allo stesso 
fino a Padova, sono arrivati alle ore 7.3o. 

• 2. Un treno speciale partì da Pontebba 
alle ore 1, dopo mezzanotte, raccogliendo 
durante il viaggio tutti i pellegrini in par^ 
tenza dalle varie stazioni fino Odine. 

Da Udine riparti alle 4 - raccoglie quelli 
di jPasiano e Codroipò e dopo prosegui fino 
a Padova ove arrivò alle 8.40. 

] 3. Un treno speciale mosse da Spilim-
bergo alle ore 3, ed a Casarsa, si uni al­
l'ordinario, arrivando a Padova alle 7 3o. 

| 4. Un trèno speciale mosse da Casarsa 
alle 3.4o raccolse pellegrini alle stazioni di 
S. Vito, Cordovado e Portogruaro ed arrido 
a Padova alle 7. • ' . . . ' ' 

; 5. Il treno speciale di Cividale in par­
tenza alle i.5o, a Portogruaro si, unì al sud­
detto proveniente da Casarsa, 

6, Un treno speciale mosse vuoto da 
Portogruaro per raccogliere i pellegrini 
alle stazioni lungo, là linea fino a Mestre, ' 
e arrivò a Padova alle 7.54. 

7. Un treno spelale mosse da Porde­
none alle 5.35 caricando lungo la linea ed 
arrivando a Padova alle 9.20. 

j 8, Un treno speciale mosse da Cone-
gliano alle ore 6.i5 ed arrivò a Padova 
alle 8.25. , . . , . s .. ,.: 

9. Il treno speciale da Vittorio partito 
alle 5,i5, si uni,in coda all'altra. 
1 io. Il treno speciale,da Motta parli alle 
5.3o e si unì in,coda all'altro speciale. 

fi'. Il treno speciale da Belluno mantiene 
l'orario pubblicato. 

13. Il treno, speciale, da Treviso parti 
alle ore 5.20, arrivando a Padova alle 7. 

13. Il treno speciale da Montebelluna 
conservò l'orario pubblicato^ ,. -

14. 1 pellegrini in partenza, da Bassano 
ed altre stazioni della Società. Veneta, lun- I 
go la linea Bassano-Padova e diramazione, 
partirono tanto còl primo come col secondo 
treilo ordinario, essendosi però l'orario ariti 
cipàto di qualche minuto. 

Pel ritorno saranno istituiti 3 treni spe- ' 
cìall in partenza da Padova alle ore 6 po-
mefidiane circa; ma quei pellegrini che 
volessero fermarsi a Padova il Lunedi ed 
anche il Martedì potranno farlo liberamente. 

(Vedi seconda pagiua). 
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Ter un consenso!.... 
Amelia mia ! quando ricoverai la presente 

io sarò passato a vita migliore. L' amore che 
ti porto m'incoraggia. Il rifiuto dei tuoi mi 
uccide. Ricordami qualche volta. 

Addìo. 
ARMANDO 

Questo era il biglietto ohe Amelia leggeva, 
con angosciosa attenzione lo avea indovinato, 
la dolce creatura, che Armando lo portava a-
more, ma non avrebbe mai creduto che do­
vesse ridursi ad un passo tale. Frattanto il 
tempo scorrevate due pensieri la tortura­
vano. 

Doveva ella rocarsi in casa del giovanotto 
per poi dar campo alle chiacchere di questa 
maligna sociotà, che non mira ad altro che a 
serbare le convenienze? o doveva lasciarlo 
morire, morire per lei? Non esitò, scelse il 
primo e con passo affannoso si precipitò verso 
la casa abitata dal suo Armando. Sa dov'egli 
abita, non è mai andata in casa sua, ma, 
nelle sue corse ò passata più di venti volto, 
dinnanzi la casa. Arriverà ella in tempo, lo 
salverà? 

Se Armando è tornato a casa... forse sì. Ma 
se non è tornato? 

Trafelata e semi morta, passa dinnanzi al 
portinaio : 

— Il signor Armando? 
Ella è sì strana, il suo portamento è sì biz­

zarro, i capellijdisordinati dalla corsa, gli oc­
chi brillanti, e il suo viso d'un pallore mor­
tale che il portinaio s'inquieta. 

— Ohi signore, signore, non m'impedite... 
Un minuto, un secondo, è la morte... la morte 
per lui... Mi capite? 

Lo respinge e sì slancia su per.la scala. E-
gli abita al primo piano; essa lo sa. Suona; 
le aprono. Non interroga nemmeno 11 came­
riere. Si precipita verso un uscio, lo apre e si 
trova io piena luce. 

E dinanzi a lei, Armando, che nulla ha u-
dito, calmamente sta per uccidersi. Ella cao-
cia, un grido e con ambe le braccia stringe il 
giovane. Il colpo ha esploso, ma lo slancio di 
Amelia l'ha fatto deviare. La palla è passata 
sulla camioia senza ferir la carne, ma colpi­
sce Amelia in una spalla. La fanciulla cade. 

Il tatto è stato sì repentino che Armando, 
sbigottito guarda la sua rivoltella ancor fu­
mante; guarda Amelia, ai suoi piedi... senza 
poter rendersi conto dell'accaduto. : 

Si calca una mano sul petto, sì tasta. Non 
è ferito. 

Allora soltanto torna in senno. — Amelia I 
Amelia I 

E si mette ginocchioni presso di lei, le pren­
de le mani. Essa apre gli occhi e gli sorride. 
Si alza. Resta silenziosa. Si guardano arden-
dentemente. 

• - Sei ferita I sei ferita mio Dio I 
— Non sento nulla... - ella dice - ho avuto 

una commozione... La fiamma ha divampato 
sì vicino a me che sono caduta. In verità, 
non sento nulla.... nulla.... ma tu',... tu,.... 
Armando.... 

Ma egli non s'occupa di se. 
— Del sangue ! del sangue ! - dice indi­

cando la spalla della fanciulla... traomlosi in­
dietro come dinanzi ad un'assassinio, E con 
mano febbrile sbottona il corpetto d'Amelia. 

Ella non vi si oppone. 
Egli strappa gli ultimi bottoni nella fretta 

di veder la ferita. E tosto respira sollevato. 
Non è che una semplice scalfittura; ma 11 
sangue scorre in gran copia. 

Va per chiamar il domestico, ed allora sol • 
tanto si accorge che questi è accorso al ru­
more delia esplosione, senza osar di muoversi 
senza poter dire una parola. 

-- Dell'acqua I degli asciugamani I 
L'altro esce e porta ciò che gli ora stato 

richiesto, un gesto di Armando lo allontana. 
Armando guarda attonito la sua dolce A-

molia, come In una cara e muta adorazione ; 
poi le fa mille domande : 

— Perchè set venuta? perchè hai sviato il 
colpo? m'era tanto dolce il morire per t e ; 
Amelia taceva e piangeva, piangeva I Le la­
grime rigavano il di lei bel visino, accrescen­
done la di già splendida ed abbagliante bel­
lezza. 

Taceva 1' eroica fanciulla, soffriva ella, ma 
erano sofferenze dolci che sopportava con 
piacere, col suo coraggio non aveva ella sal­
vato il suo Armando ? Senza la spontaneità 
del suo cuore, non sarebbe ora ella priva del 
suo fidanzato, del suo tutto? 

Ora ch'ella s' ò avvicinata a lui, non teme 
più per la sua vita, sa che non tenterà più 
d'uccidersi ! 

Supplicherà tanto il padre suo e lo suppli­
cherà unita al suo Armando, che il consenso 
verrà dato; e se lo merita la dolce fan­
ciulla, dopo le tante dure prove ohe ha pas­
sato. 

Il consenso le venne e quindici giorni dopo 
la coppia felice partiva pel viaggio di nozze. 
Avevano colle loro preghiere intenerito il 
cuore del padre d'Amelia, ed ora andavano a 
godersi la loro vittoria in paesi lontani, «Non 
se lo meritavano?» 

Padova, 5-9-94. 
ARTOPF LOCRBDO 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ORESSONEY, 15. - La regina col seguito 
accompagnata dai baroni Carlo ed Antonio 
De Peccoz è partita alle ore 4 poro, per Pont-
Saint-Martin, diretta a Monza. 

LONDRA, l i . — Secondo un dispaccio del ! 
Times da Chusan, tutta la Corea si solleva I 
contro i giapponesi. 

LONDRA, 15. — 1 giornali pubblicano i se- ! 
guenti dispacci : 

Seoul 9 settembre. L'esercito giapponese 
mareiaverso Pnluyang su tre colonne ; una 
colonna sconfisse la cavalleria chinese, ucci-', 
deedone quattrocento uomini. 

SHANGHAI 14. — Le reclute chinesi commet- I 
tono numerosi eccessi. Parecchie missioni fu­
rono saccheggiate ; i missionari si sono rifu- ' 
glati a Neuchwang. 

Il Times ha da Shanghai : 
I giapponesi attaccarono il 12 corrente lo 

accampamento chinese a Pingyang, ma furono 
respinti. 

BUDAPEST, 14, — La delegazione unghe­
rese si è aperta nel pomeriggio. Luigi Tisza 
fu eletto pre ideute. 

Prendendo la p rola constatò il fattore po­
tente del mantenimento della pace essere la 
triplice alleanza, la cui garanzia è la capacità 
perfetta a difendere gli Stati della triplice al­
leanza stessa. Soggiunse la condizione principale 
di questa capacità esser la pace all'interno. La 
nazione attende si faccia valere tutto il peso 
dell'autorità monarchica per impedir si alteri 
la pace all'interno colla tolleranza d'influenze 
estere. 

II presidente conchiuse gridando viva il re, 
il quale grido fu ripetuto entusiasticamente 
dall'assemblea. 

GINEVRA, 15. — In occasione del digiuno 
federale il concistoro protestante ha pubbli­
cato oggi una lettera-circolare in cui parlan­
do della speranza espressa dal papa nella sua 
recente enciclica di vedere tornare la nazioni 
protestanti nel grembo della chiesa romana 
dice: 

« Per quanto siamo desiderosi di vivere in 
pace con tutti gli nomini, non sacrificheremo 
mai alla chiesa romana la libertà dì coscien­
za, non piegheremo mai la testa sotto il giogo 
di un uomo che sostituisce la sua autorità a 
quella di Cristo. In nome della Roma prote­
stante rispondiamo fieramente : noi non pas­
siamo. » 

CAIRO, 14. — Il consiglio di guerra nel 
. traffico degli schiavi assolse duo pascià, con­

dannò a 18 mesi di lavori forzati alcuni mer­
canti intermediari, a sei mesi due altri impu­
tati. 

Il maggiore Kltcbner ratifica le condanne, 
ma sì rifiuta di ammettere I' assoluzione dei 
pascià. 

CHICAGO, 14. — L 'incendio nelle foreste 
continua; minaccia la fabbrica di polvere della 
Compagnia Bessemer, 

VALPARAISO, 15. — Si rinnovano le vooi 
di crisi nel Congresso. 

Furono rinviate le economie nell'esercito e 
nella marina. 

Unioni rurali cattol iche raccomandate 
dal Papa 

SI assicura-cfae speciali disposizioni furono 
dato dal Pontefice e che il cardinale Ram­
polla segretario di Stato ha diramato precise 
e categoriche istruzioni ai vescovi, special­
mente in Sicilia, perchè con ogni maggiore 
sollecitudine curino la costituzione delle unio­
ni cattoliche rurali, raccomandate dal Con­
gresso di Pavia e approvato dal Papa. 

In questo modo, gli interessi agrari invece 
che nelle mani dei radicali, come sono in Si­
cilia, cadrebbero nelle mani dei clericali. 

Dovrebbe sorgere una unione per parroc­
chia e crearsi una fitta rete in tutta la Sici­
lia, poi In tutta Italia. 

I nuovi refluenti, 
della Repubblica di San'Marino 

San Marino 15 
Quest'oggi il Consiglio principe ha procla­

mati 1 nuòvi capitani reggenti pei venturo se­
mestre. 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h ì a 
Pel domicil io coatto 

liorna, 15 
Stamane la Commissione pel domicilio coatto 

tenne una lunga seduta e deliberò l'invio di 
5 individui a domicilio coatto. 

Arresti di anarchici 
Bologna, 15 

La questura la notte scorsa ordinava ai suoi 
funzionari ed agenti coadiuvati dai reali cara­
binieri l'arresto di parecchi anarchici, le cui 
proposte per l'invio al domicilio coatto sono 
già state avanzate alla Commissione apposita. 

E l'altra notte in seguito agli ordini rice­
vuti i delegati Bernardi, Ferraresi, De Cesare, 
Rossi, Garabescia, Morea o Reggiani proce­
devano alla cattura dei sottosegnati individui 
ed alle relative perquisizioni. 

Gli arresti si effettuavano quasi contempo­
raneamente cioè verso lo 3 emezzo. 

I catturati sono: Giuntalo Bentini, studente; 
Lolli Fioravante, tipografo; Giulio Grandi, mu­
ratore e la moglie Ersilia Cavedagni; Enea 
Gatti, scrivano d'avvocato; Domenico Gaudeuzi 
di Ravenna; Carlo Torri; Costa Augusto; Ve­
ronesi, calzolaio; Antonio Boninsegua; Leonida 
Scagliarmi e I fratelli Alberto ed Emanuele 
Malossi, inverniciatori. 

Gli arrestati sono stati passati allo carceri 
di S. Giovanni in Monte. . 

L'anarchico avv, Gori aggredito 
Lugano, 15, 

L'avvocato Gori, mentre stanotte rincasava, 
venne avvicinato da uuo sconosciuto che gli 
tirò un colpo di rivoltella senza colpirlo. 

II (Suri rispose con al t re rivoltellate, senza 
ferire 1' aggressore . 

Non si conosco la causa dell ' aggressione, 
Il fatto ha destato molti comment i . 

Gronaea - ole! Hegno 
ROMA. 

Il patriottico discorso di un cappuc­
cino. — Ieri, inaugurandosi il nuovo can­
cello di Villa Borghese, il cappuccino padre 
Angelico da Rieti, benedicendo il cancello, 
pronunziò un discorso patriottico dicendo di 
essere orgoglioso di appartenere ,all'ordine 
religioso destinato ad andare a Massaua ; or­
dine che ha sempre benedetto le vittorie degli 
italiani in Àfrica e che è destinato a confor­
tare gli ultimi istanti del soldati italiani mo­
renti per la civiltà. 

Incendio doloso. — Questa notte è av­
venuto un violento incendio presso il ponte 
Milvio. Sembra che l'incendio sia doloso. I 
pompieri sono tutt'ora sopra luogo. 

L'autorità indaga, 
GENOVA 

Una donna che uccide la rivale e 
poi si suicide. — Due ragazze l 'una di 
18 l'altra di 20 anni di Diano Aretino si in­
namorarono pazzamente dello stesso giovi­
netto, che per qualche tempo riuscì a menare 
la tresca in partita doppia. 

Però le due ragazze, conosciuto il tradi­
mento reciproco, si sfidaroao al coltello e si 
batterono aPai ro la località presso Diano A-
retino. . 

La piti giovano colpì la rivale al cuore spac­
candoglielo con un colpo di coltello che le 
infisse nel petto fino al manico. Poi disperata 
si segò la gola, cadendo morta sulla rivale 
uccisa. 

VERONA 
Fratricidio. — Nel paesello di Sorga certo 

Rinaldo Morgante con quattro colpi di accetta 
nel capo riduceva in gravissimo stato il fra­
tello Urbano, perchè aveva maltrattato la 
madre. 

Il feritore è latitante, 
BRESCIA 

Un t e s o r o in un m a t e r a s s o . — In un 
materasso di un letto nell'ospedale Fate-bene-
fratelli fu trovata la cospicua somma di quasi 
quarantamila lire. 

Sì crede vi siano state messe da un malato 
morto mesi sono. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

TIRO A SEGNO NAZIONALE 
SOCIETÀ DEL MANDAMENTO DI PIOVE 

di Padova; al 2' spilla d'oro, dono del Comune 
di Pontelongo; al 3' un oggetto artistico. 

CATEGORIA VI - (libera a tutti) 
al 1' astuccio con servizio da caffè, d'argento 
dorato, dono del Ministero dell'Interno; al 2' 
coppa d'argento con fregi ossidati, dono del 
Comune di Piove; al 3' il dono del Comune 
di Padova; al 4' .fucile Wetterly, dono della 
Società di Padova; al 5' orologio regolatore 
da parete, dono dei cav. Giacomo Moschìni ; 
al 6' rivoltella con astuccio, dono del Comune 
di Campolongo Maggiore; al 7' rivoltella Oon-
stabulay calibro 12, dono del sig. Marco Baso 
consigliere provinciale. 

I premi che in seguito perverranno alla So­
cietà, dopo la pubblicazione di questo pro­
gramma, andranno ad aumentare il numero 
fissato par questa categorìa. 

CATEGORIA VII - Piove 
Serie di 10 colpi, ripetibile nove volte; pre­

miate le 3 migliori ; a parità, la graduatoria 
sarà fatta dal totale delle aitre serie; punti 
moltiplicati per il numero dei bersagli colpiti; 
prezzo di ogni serie L, 1.50, munizione esclusa. 

I - premio, dono della Banca di Piove del 
valore di L. 100 e diploma di 1- grado; 21 me­
daglia d'oro di 3- grado e diploma di 2" ìd.; 
3' grande medaglia d'argento e diploma di 2' 
id.; 4' e 5- medaglia d'argento di 1- grado e 
diploma. 

CATEGORIA Vili - Incoraggiamento 
Serie di 8 colpi, ripetibile una sol volta; 

premiata la migliore, la seconda serve di gra­
duatoria; punti moltiplicati coi bersagli col­
piti; prezzo di ogni serie L. 0.Ó0, munizione 
esclusa. 

1' premio, grande medaglia d'argento; 2 
medaglia d'argento di r grado; 3' idem di 2' 
grado; 4' idem di 3' grado; 5', 6', 7', meda­
glia di bronzo di r , 2-, 3- grado. Ad ogni pre­
mio va annesso il relativo diploma. 

X 
Ed ora a me due parole ancora per quel 

grande affetto che porto a questo paese ed 
alla Società così saggiamente diretta. 

L'Italia è la prima fra le Nazioni d'Europa 
in cui l'istituzione del Tiro sa emulare gli 
sforzi del Governo o che dimostra come per 
la patria si debba essere oggi buoni cittadini, 
come domani abili o forti soldati. 

E soldati ci vogliono perla patria, e le So­
ciotà di Tiro ne preparano all'esercito, di cui 
va gloriosa, perchè, mercè sua, è una, intan­
gibile e temuta. 

Tutti coloro che hanno i requisiti dovreb­
bero essere soci : li chiamo quindi a raccolta 
e a non volersi sbarazzare di questo peso, che 
sembra soverchio, ma che forma invece la 
forza vera della Nazione, la sua speranza, la 
sua fede, la sua gloria! 

Avanti sempre! 

[Nostra Corrispondenza particolare) 

(G, L.) A complemento della mia corrispon­
denza inserita nel n. 251', sono in grado di 
annunziarvi le modifiche introdotte al pro­
gramma per quanto riguarda l'assegnazione, 
nelle singolo categorie, dei premi pervenuti 
alla Società, nonché l'aggiunta di altre due 
categorie (VII e VIII) coi relativi premi, ri­
servate ai tiratori della Società di Piove. 

CATEGORIA III 
Provinola di Padova 

al l.o premio spetta il Wetterly 1870-87, dono 
del Ministero della guerra; al 2' l'astuccio con 
servizi!) in argento-iiorato, dono del Ministero 
dell'Interno, al 3' una rivoltella. 

Gli altri premi sono quelli indicati nel pro­
gramma. 

CATEGORIA V - (g. s.) Italia 
al 1' premio spetta la grande medaglia d'oro 
di gr. 30, dono del Ministero della P. I. e lire 
40 in oro; al 2' il remontoir d'oro, dono di 
S. E. il Sottosegretario di Stato Romanin-Jacur 
comm. Leone, che saranno concessi a coloro 
che presenteranno le 20 migliori serie. 

Il tiratore che avrà conseguii) uno di que­
sti due premi non potrà ottenerne altri di se­
rie in questa Categoria. 

Premi per maggioranza di cartoni: al 1' fu­
cile Wetterly, dono della Direzione Generale 

- compresi anche quelli del nostra contado -
ammontino a circa 3 0 , 0 0 0 . 

X 
Opportunamente mons. Mandar di Treviso, 

interpretando f desideri della Direzione del 
pellegrinaggio veneto al Santo di Padovajpub-
blica le norme, a cui devono attenersi I com­
ponenti dello stesso così nella partenza, coma 
nel viaggio e nell'arrivo a Padova. . 

Di tutte queste notizie noi abbiamo già dato, 
un riassunto. 

CI resta soltanto di aggingere, ad opportuna 
norma dì chi interverrà allo funzioni nella 
Basilica, che in quel giorno appunto alle oro 
sei del mattino -celebrò la messa il vescovo 
dì Ohioggla - alle sette quello di Concordia -
alle otto quello di Padova - alle novo quello 
di Adria - alle dieci il vescovo di Vicenza e 
la Chiusa sarà a mezzodì e pontificherà il ve-
covo di Chioggia. 

X 
Nella Cappella del Santissimo, chiusa per 

ristauro, ed in una stanza dei chiostri, vi sa­
ranno le suore infermiere ed i medici per 
l'assistenza medica in caso di bisogno. 

Con apposite tabelle, saranno indicati i due 
luoghi. 

X 
Si era stabilito che alle 3 i pellegrini in 

massa si recassero a Visitare il Santuario del-
PArcella, dove morì S. Antonio, fuori Porta 
Codalunga. 

Il parroco di colà parò, DonNichettl, prega 
la Commissione affinchè la visita avvenisse 
alla spicciolata, e ciò nei riguardi dei nuovi 
lavori fatti nel Tempio, 1 quali da una sì 
grande affluenza risentirebbero dei danni. 

E così Infatti sì farà. 
X 

I pellegrini potranno visitare il Salone gra­
tis, e l'Arena pagando 25 cent. Con 10 con­
tesimi, poi potranno visitare i bronzi del Do­
natello esposti nei locali della presidenza del­
l'Arca. , > 

È poi gratuita la visita al Museo Civico. 
' X 

II Municipio ha disposto per 2000 letti gra­
tuiti, che saranno posti alla Caserma di San 
Marco in borgo Savonarola, alla Caserma dei 
Carmini ed alla casa Neri a S, Massimo (di 
fronte alla casa di salute del prof. Bassinì). 

Sono pure pronte 500 camere private; que­
ste a pagamento. 

X 
L'ispettore cav. Bernoni"ha disposto per un 

servizio attivissimo di P. S. La grande sorve­
glianza si farà specialmente in chiesa del Santo. 

CRONACA BELLA CITTÀ 
Gli arrivi dei pellegrini 

I treni nella giornata di ieri e durante la 
notte portarono a Padqva grande quantità di 
persone, e di associazioni cattoliche. 

Durante tutto il giorno, alla sera e nelle 
ore di notte, schiere numerose di pellegrini, 
la maggior parte preceduti da bandiere che 
vanno spiegate soltanto in Chiesa, si avvia­
rono verso la Basilica di S. Antonio. 

Dei treni arrivati starnano, qiello da Ca-
sarsa portò circa 1250 pa'sseggieri : era trai­
nato da due macchine e composto di 25 car-
rezze, - • 

Anche il treno di Bassano che aveva due 
macchine e 49 carrozze trasportò a Padova 
3700 pellegrini. 

I treni ordinari da Venezia e da Vicenza 
portarono qui in migliaio di persone. 

II treno speciale di Udine, trainato da 2 
macchine e composto di 43 vetture portò qui 
1800 pellegrini. 

Lo speciale di Montebelluna di 30 vetture 
trasportò 1200 pellegrini, 

Anche un altro da Udine di 34 carrozzoni 
portò qui oltre 1600 pellegrini. 

A questo treno s'ebbe a netare un piccolo 
incidente, 

la causa del peso, un predellino d'una car­
rozza strisciava sulla piattaforma della stazio­
ne e s'incendiò. Fu però spento immediata­
mente. 

Il treno proveniente da Montebelluna com­
poste di 14 vetture conteneva 400 persone ; 
quello di Udine di 50 vetture portava 2100 
passeggieri - molte] delle vetture componenti 
questo trono erano vagoni tedeschi. 

Lo speciale'da Feltro di 20 carrozze portò 
tra noi altri 800 pellegrini. 

Il treno di Bologna arrivò con 800 persone; 
quello da Pordenone composto di 22 carrozze 
delle quali 4 tedesche, portò tra noi 1100 pel­
legrini. 

Coi treni di ieri arrivarono altri 2000 pel­
legrini con 4 vescovi. 

In tutto finora sì calcola che gli arrivati 

Un nuovo lavoro di Pietro Novelli 

Un ricco signóre cittadino, cui l'incoraggia; 

mento all'arte è gentile tradizione di famiglia, 
diede incarico allo scultore Pietro Novelli per 
una figura in gesso, rappresentante La Con­
tabilità da collocarsi in un angolo del mezza 
di casa. 

Il Novelli si mise subito all'opera ed in 
pochi giorni, si può dire, ha compiuto da par 
suo, il lavoro commessogli. 

È un' elegante e biricchina figura di donna, 
che sta segnando sur un libro le spese fatte 
e quasi sembra pensare se nulla siasi dimen­
ticato. 

Ben modellata e con giusta intuizione col­
pita, dalle linee generali ai più minuti parti­
colari lascia comprendere come l'artista abbia 
diligentemente curato la finitezza del lavoro. 

A quella signora il pensiero d'una somma 
che non torni o d'una partita che non si bi­
lanci non passerà per certo mai per la mente. 

Ce ne congratuliamo col Novelli per questo 
suo nuovo lavoro che ci dà nuova prova della 
sua diligenza d'artista e delle sue qualità di 
indefesso studioso. 

La figura è esposta nella vetrina del nego­
zio Martire Rodolfo all'Università. 

Siegfried 

Nuovo c a v a l i e r e . 
11 dott. Girolamo* Marzolo, medico provin­

ciale di Treviso venne1 nominato cav. dell» 
Corona d'Italia. 

Vivissime congratulazioni, 
* A 

Bol le t t ino militare. 
Dal Bollettino militare Ieri pubblicato a 

cura del Ministero della guerra, rileviamo le 
seguenti disposizioni che riguariano il presi­
dio di qui. 

Spasciani, sottotenente del 76, fu trasferito 
dal servizio o inscritto come sottotenente uf­
ficiale di complemento del d'stretto di Vene 
zia; Bottiglieri tenente nel 75 fu trasferito al 
distretto militare di Venezia. 

* « 
L'eclisse di s tanotte . -,; 

Stanotte fra le due e le tre deve aver avuto 
luogo l'annunciata eclisse parziale di luna ; 
diciamo deve perchè lo nuoi non hanno per­
messo ai curiosi di godere il celeste' spetta­
colo. 

.*. 
In congedo i l l imitato. 
Il ministro della guerra ha stabilito che nel 

prossimo ottobre abbiano luogo le rassegne di 
rimando semestrali por tutti quei militari m 



!

,ugello illimitato, a qualunque a r m a , classe, 
tegorla o distretto appar tengano , che per r a -
jne di salute r i tengono . di non esser più I-

Qoi al servizio mi l i ta re . 
„*.' 

[ P r o p o s t a . 

Ci si scrive : « 
Quasi ogni giorno ai deplora nel Giornale 
Uche Investimento: di bicicletta a danno del 
[bblico, senza poler mai cogliere in fallo 
jssun biclclista, il quale na tu ra lment^ dando 
gambe con maggior lena al suo veicolo, se 
cava sempre . 

Si dovrebbe quindi p ropor re che il M u n ì -
o obbligasse tutt i i propr ie tar i delle bici-
ite a por tare al to e scr i t to sopra una s tan­

zetta visibilissima, sostenuta nel modo che 
rederà opportuna, il numero assegnato . -

[sì il pubblico potrà vederlo in distanza ed 
eclami non si faranno a t t endere . 

J G a r a c i c l i s t i c a . 
Sveniamo informati che il nos t ro Olub Cicil­

ia! ha organizzata una corsa di resistenza 
(seguirsi nella pista di Piazza Vit tor io E-

inuele I I . 
« distanza sarebbe di 50ch i lome t r ì che si 
correrebbe in circa l i girl dal p ra to nel 

Jnpo massimo di due o re . 
J i a tu ra lmen te saranno facoltizzate le ferma-

durante la gara, sempre res tando nel l i ­
lle di tempo fissato. 

gU corsa si effettuerebbe domenica prossi-
essendosl già raggiunto il numero voluto 

sottoscrizioni. 

|llricavato della tassa il' accesso alla pista 
ebbe devoluto alla beneficenza c i t t ad ina . 
!ra tempo che anche Padova avesse il suo 
ittacolo ciclistico. 

„*. 
§Una v i t t i m a d e l l a m o r v a . 

nostro corr ispondente da Megliadlno S . 

(enzio ci scrive : ' 
eri alle ore 13 morì cer to Cattaein Angelo 
Francesco d ' a n n i 42, abi tante in questo 
Imune, Fazione di Koaro , affetto da morva 

•Per ordine di questo Municipio venne pure 
to uccidere, ieri stesso, un cavallo di pro-
età di certo Giro Arcangelo abi tante nella 
alita suddet ta a poca distanza da l l ' ab i t a ­
rne del Cattaein perchè affetto pure da 
rva c ronica . 

puesto Municipio, coadiuvato dal personale 
pitario locale, impar t ì d ' u r g e n z a , tut t i quei 
ivvedlmenti atti a scongiurare la propaga­
rne dell' Infezióne. 

* * 
i a c c i a i n b o t t e . 

§lbbiamo ricevuto un opuscolo che t r a t t a 
Caccia dt botte o di Valle nella La-

|)W di Venezia. ",' 
Inno cenni descrittivi del dot tore E t t o r e 

g u a n i degli Oddi, che si occupa con g a s ­
ili questo genere di d iver t imento molto 

[voga, presso di noi". 
opuscolo è interessantissimo e meri ta di 

(ere a t ten tamente letto - Ra l l egrament i . 

Ut R i v i s t a M o n d a n a . 
18 corrente uscirà a Venezia questo 

Imale let terar io, d i re t to dall 'egregio nostro 
ico signor E R N E S T O P I E T R I B O N I , che resta 

itemporaneamente anche Dire t tore dello 
e - V umoristico giornale della nostra 

Eoi, augurando alla pubblicazione prospera 

• ( , diamo il sommario del primo n u m e r o . 
fenolo : 

'Preludio di E R N E S T O P I E T R I E O N I ; 

I
rashìere a Pale, Pace di R I C C A R D O P I T ­
TURI ; 
tóallsmo e scienza positiva di E U G E N I O 
FLORIAN ; 
«ima Minimo di U M B E R T A DI C H A M E R Y ; 
ìtiite sera di M A R I N O M A S S A R I ; 
i«B dormo dì notte di ADOLFO P A D O V A N ; 

e vincitori di 0 . A N T O N A - T R A V E R S I ; 
|ir le signore di A M A ; 
tonaca d 'Ar t e : L 'Esposizione biennale di 
B. A. del 1895. Un quadro per Buda-Pésti 
Echi dell' Esposizione di Milano. Negozio 
d'Arte. 

'giornale è in 8 pagine - elegante - elze-
|i»o. - Editori i fratelli Visentini di Ve-

1Bollettino d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
"positati in quest'UlIlcio di polizia u rbana . 
j Per la prima volta 

"i orecchino d' ovo. 

BOLLETTINO 
felle pubblicazioni matrimoniali 

d e l 0 S e t t e m b r e 1 8 8 4 
Seconde pubblicazioni 

«kiavon Federico dì Sante oste con Mai-
* Giuditta di Giuseppe, casalinga, 
"'•rotto Nata la fu Luigi giornalaio con 
'Win Rosa di Giuseppe casalinga. 
"anzo G. B. fu Domenico possidente c o n 
Min Maria fu Francesco casalinga, 
.''•udì Andrea di Tommaso impiegato con 
'Pazzo Luigia di Giuseppe agia ta , 
«l'aro Giuseppe fu Luigi agente privato 
Donato Regina di Pietro bustaia. 

Jjnn Ermenegildo di Antonio agente pri-
c " i Roverato Luigia fu Francesco casa-

scori Angelo di Melchiore plzzicagno lo con 
|j™"ii Ancora fu Luigi casal inga. 

'"«idi Natale fu Antonio agente mereiaio 

•ria M a r l a c)eMa E m 8 l ' i o a d ì L u i S ' 

Brambil la Francesco di P i e t r o calzolaio con 
Fagglaii Teresa fu Antonia casalinga. 

Tut t i di Padova . 

Borsat i Carlo fu Antonio negoziante in Pa­
dova con Monti Maria di Ital iano casalinga 
In Milano. 

Bonome d o t i Augusto di Erasio professore 
univers i tar io in Padova con Hellmann nob. 
Beatr ice fu Emilio possidente in Mirano. 

Treves de Ronfili barone Alberto fu Giusep­
pe possidente in Venezia con Vicintini d i l a ­
niata Vicentini Ortensia fu Raffaele possiden­
te di Padova , 

STATO C I V T L E ° D I PADOVA 

Bollatili» elei 6 
NASflTE, - Sfascili N I - Fmrnnini! N. 1. 
MATRIMONI. - Oinnllo Ltilpl di Eugenio'contadino con 

Vist'iiiin filaria ili Andrea contadini. 
MORTI. - Olivieri Domenico fu Francesco anni 06 fac­

chino vedovo. 
Seotlon Marco fu Giacomo anni 71 fornaio vedovo. 
Pisrllo Giuseppina ili Luigi mesi 8. 
Cinta Levi Rachele ditta Santina fu Giacomo anni 75 

possiilenlc coniugala. 
Del Col Vincenzo fu Giuseppe anni 84 industriante ve­

dovo, di Padova. 
Avanzini Homlioni Vienna fu Giulio anni 70 possidente 

coniugala di Riva di Trento. 
llolletiino del 7 

NASCITE. - Sfascili N. 0 - Femmine Pi. L 
MORTI. - Lion Vittorio di BonednMo lyjni 5. 
Slaura Luigi fu Luigi anni 40 possidente ci libo. 
Olivieri Maria di Slarco anni i di Padova 

Mollino del 8 
NASCITE. - Maschi N 3 - Femmine N, I. 
MORTI. - Riviro Giulio di Alvise anni 8. 
1 bambino del P. L. di Padove, 

Brllcllino del 0 
NASCITE. - Maschi N. i - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Roaretlo l'ielro dì Luigi calzolaio con 

Rossi Cai-lolla di Vincenzo casalinga. 
MORTI. • Cristofoli Anlonio di Vittorio mesi 11. 
("argani Oresle fu Vincenzo anni 70 impiegalo cuiiug. 
Ri.isioli Giuseppe fu Angelo anni 80 lavandaio coniug. 
Naciiardo Antonio di ignoti anni 72 barbiere' coniugalo 
Facco Dogo Emilia fu Antonio anni 52 casalinga con­

iugata. 
Fracanzani Umberlo di Paolo anni 1 di Padova. 
Zonato Giuseppe di Filippo anni 11 di Cadonegbc. 

Rollcttìno dei 10 
NASCITE. - Maschi N. O - Fcmmioe N. 1. 
MATRIMONI. - Cavallini Luigi fu Sanie contabile con 

Rasa Rosa fu Giusenpo casalinga. 
Danieli Oddone fu Pietro professore con Rerloli Laura 

di Alfonso possidente. 
MORTI. - Gaffi Maria di Francesco mesi 4. 
i bambino del P. L. di Padova. 

Rollcuino del 11 
NASCITE. - Maschi N. 5 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Marcato Luigi di Anlonio calzolaio con 

dallo Rosa fu Luigi domestica. 
MORTI. - Scliiavolln Pienla Giacomo anni 73 casalinga 

vedova di Padova. 

R . L O T T O — Estrazioni del 15 settembre 
Venezia. .• 44 — 13 — 22 — 64 — 6 
Bari . . . 66 = . 65 •— 38 = 14 — 30 . 
F i r e n z e . . 63 — 66 = 2 3 = 3 = 47 
M i l a n o . . 64 — 31 — 20 — T I . — 80. 
Napoli . . 2 = 86 — 51 — 36 — 69 
Pa le rmo . 8 — 63 = 54 — 20 — 24 
Roma . . . 66 — 11 — 10 — 6 9 t- 53 
Tor ino . . • 18 — 24 — 23 — 10 — 43 

Gorriere dell 'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Crescit eundo] S\ può dire proprio così del 
successo del Marchese del Grillo che davant i 
ad un pubblico scelto ed affollato, segnò un 
nuovo trionfo anche più pieno di quello della 
prima rappresentazione. 

È indiscutibile che la leggenda del Mascetti 
e uno di quei lavori che per concetto e per 
forma si distaccano del genere delle a l t re ope 
re t t e che sono in voga nel teatro francese che 
pur fu sempre unicamente competente in si­
mile genere di spettacoli. 

La musica è facile ed accessibile a qualun­
que intelligenza per quanto rest ia al buon gu­
sto musicale; ma ciò non ostante piace pe rchè 
è assai grazoisa. Uno spirito di buona lega ac ­
compagna l'azione fino al suo t e rmine . Il Be-
rardi ha rivelato un ' intel l igenza ed un gusto 
fine, non comune. E per ciò l 'operetta ha con­
quis ta te le simpatie del pubblico il quale a c ­
cor re di buona voglia a divertirsi, a r i c rea rs i 
così a buon mercato lo spiri to. 

Ohe dire del l 'esecuzione? Con poche parole 
possiamo sbrigarci , perchè lo r ipet iamo, fu 
completo. . 

Dando per una volta lo strappo alla cava l ­
leria che e ' i n segna di parlare pr ima delle 
ar t i s te , collocheremo a capo fila II bravo Be -
rardi e diremo che come autore e protagoni­
s ta (lo possiamo r i tenere tale nel l 'operet te) fu 
applauditissimo. Egli non potrebbe i n t e r p r e ­
tare Jcon maggior veri tà e diligenza il t ipo 
del buon popolano de Roma, che sarebbe n n 
buon omaccio, se non alzasse il gomito usque 
ad moriem. 

La elegantissima Cauto, le graziose Mar ­
chesi, GUerrini, la Marrone incontrarono le 
approvazioni del pubblico e cantarono con 
impegno. 

Il t enore Bertocchi , che sostituì il Pen te -
nero indisposto, nella par te di Ercole riuscì 
a piacere non soltanto alle sua Virginia, ma 
al pubblico, il quale ammirò la sua grazia ed 
il suo por tamento inappuntabile. Egli can ta 
con molta passione. 

I cori fecero bene e riuscirono a stabi l i re 
fra loro un accordo completo e speriamo d u ­
ra tu ro , 

Al bravo maestro Coniglio facciamo i nost r i 
ra l legramenti , perchè ha saputo o t tenere un 

affiatamento ed un assieme che ci sembra non 
troppo facile ot tenere in un 'ope re t t a dova, la 
grande varietà dei tempi, dei motivi, le lun­
ghe pause molto facilmente costituiscono un 
grave ostacolo per o t tenere una fusione com­
pleta quale h a saputo o t t ene re il bravo Co­
niglio. 

Annunziamo che quanto pr ima avrà luogo 
la se ra ta d 'onore della dis t inta pr ima donna 
signora Siila Lanzi. 

Ci si prepara una novi tà , ma per o ra . . . . 
acqua in bocca. 

S P E T T A G O L l l ) E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . —- La Compagnia i-
taliitim d! Operet te comiche, d i re t ta da CIRO 
SCOGNAMIQLIO rappresenterà : 

Il Marchese del Grillo 
Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 10 settembre 1801, 

R o m a 15 
Rendita contanti ™.— 
Rendita per Uno 91,38 
Banca Generalo 43, .-
Credito mobiliare 12$,=» 
Azioni Acqua Pisa 1090,--
Azioni Immobiliare 29, -
Parigi a 3 mesi ~.-,— 
Parigi a 6 mesi —,- -

M i l a n o 15 
Rendita it. contanti 91,10 

. Une 91,30 
Azioni Mediterranea 562,— 
Lanificio Rossi 121)2,= 
Cotonifìcio Cantoni 380, == 
Navigazione generalo 241,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni 6,— 
Società Veneta 21,— 
ObbUgazioi inerid. 303,r= 

» nuovo 3 0jo 274,-= 
Francia a vista 111,28 
Londra a 3 mesi 27,90 
Berlino a vista 137,30 

V e n e z i a 15 • 
Rendita italiana 91,20 
Azioni Banca Veneta 203,— 

* Società Ven. —,— 
« Cot. Venez. 2 0 » , -

Obbìig. prost. venez. 
F i r e n z e 15 

Rendita italiana 91,35 
Cambio Londra 27,68 

i Francia 111,20 
Azioni F. M. 595,= 

» Mobil. 130,80 
T o r i n o 15 

Rendita contanti 91.Iti 
. Ino 91,30 

Azioni Fon. Medit. 441,= 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

895, 
128,— 

174809 

101 52 
109.25 
83.75 
25,19 

102,08 
313,25 

10,19 
24,33 

676,= 
492,= 
814,37 
98 Spi 
08 3t8 

P a r i f l i 15 
Rendita ir. 8 Ojo 102,62 
Idem 3 0{0 perei. 
Idem 4 Ij2 Oro 
Idem ital 5 9j0 
Cambio s. Loodra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni loffib. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 U|0 
Rendita ungherese 
Rondila spagnuola 
Banca Sconto Parigi —,= 
Banca Ottomana 640,62 
Credito Fondiario 958,— 
Azioni Suez 2886,— 

Azioni Panama 16,= 
Lotti turchi 111,76 
Ferrovio meridionali 538,— 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 24.SO 

V i e n n a 15 
Rend. in carta 99,— 

» in argento 99,03 
> in oro 
> senza imp. 

Azioni della Banca 
. Stab. di ored. 351,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 5,89 
Napoleoni d'oro 9,89,80 

B e r l i n o 15 
nobiliare 221,60 
Austriache =,— 
Lombarde. 17,10 
Rendita italiana 83,50 

L o n d r a 15 
Inglese 102 7|16 
Italiano : OA V[3 
Cambio Francia 109,10 

» Germania 138,= 

:2«,80 
97,75 

996,— 

Ieri sera a 9 o re , la mala t t ia l unga , spietata , 
che gli aveva per tanti anni to rmenta to l 'esi­
stenza, spense inopinatamente il 

C a v . P I E T R O B A S S I 

Aveva ne ' suo i belli anni di gioventù con­
sacra ta la mente al giocondo pensiero della 
patria e della l i be r t à - sp r ezzan t e d'ogni paura , 
sdegnoso d'ogni timidezza, capace di lot tare -
egli buono e mite - coi più forti cont ro il ne­
mico nelle continue ed incessanti cospirazioni 
d'ogni ora e d'ogni lungo, che portarono quindi 
sui l iberi campi alle lotte supreme per la 
redenzione del paese. 

Quindi, maturo d'anni e di senno, il Muni­
cipio ili Padova le ebbe capo de ' suo i uffici di 
segreteria, dov 'egl i Spiegò tu t t e le non co» 
mimi vir tù del l ' in te l le t to , nel disbrigo deg l i 
affari sollecito, nelle in t r ica te questioni am­
ministrative avvedutissimo, nel consiglio, ne l ­
l 'opera pronto ed efficace, quanto abile è si­
curo nel dirigere sé ed i suoi funzionari a t ­
t raverso le lotte politiche quotidiane, che tra­
mutano uomini e cose nelle supreme magi­
s t r a tu r e ci t tadine. 

Quanto egli fosse st imato, quan to lo a m a s ­
sero tutt i , lo dicano per noi i molti a m m i n i ­
s t ra tor i del Comune, 'succedutisi nei lunghi 
unni, lo dicano gli impiegati del nostro Mu­
nicipio, da quella mano espertissima saggia­
mente e con prudenza gu ida t i ; nei desideri, 
nei bisogni, nelle aspirazioni assist i t i . 

Ed egli che aveva sì larga a t t iv i tà e si 
fruttuose attitudini spiegate in un lungo pe­
riodo d'anni, doveva finalmente cedere alla 
fralezza del corpo, nel quale non pareva che 
un 'anima così pronta e vivace dovesse a l i t a re . 

S ' ammalò ; ogni giorno, ogni ora gli amici , 
i conoscenti erano alla sua porta • e si chie­
deva di lui, come di noi stessi e por tava una 
gioia per tutti il giorno che ci avvesse an­
nunciato in lui un migl ioramento. 

P a r v e che così fosse - e si sperò e si c re ­
det te - quando ad un t ra t to , senza che a lcuno 
l'avesse preveduta, giunge e si sparge la n o ­
tizia della sua morte . 

. Quante lagrime 1 quan t ' angosc i a I quanto 
dolore ! * 

Attorno a questa povera c r e a t u r a , affranta, 
affaticata, che chiuse gli occhi nella mor te 
d 'un giusto, ,piangeranno accasciati i figliuoli -
la vedova, per cui egli e ra vita e sospiro, 
gioia ed orgoglio. 

O h ! - oon voi tan t ' altri p iangono, poveri 
superstit i - e queste lagrime nostre vi sono 
testimoni e pegni delle v i r tù , onde fu cosi 
caro a tutt i il vostro est into e del dolore, elio 
tut t i ci rende a t toni t i . 

E siano a voi ques te parole non lenimento 
al l 'ambascia, ma assicurazioni che al t r i cuori 
bat tono, a l t r i occhi 'p iangono per J a vostra 
sven tura . • 

Il Comune 

BASSI CAV. PIETRO 
; Segretar io Municipale in riposo non è più. 
. È morto ieri sera alle ore 9. 

La moglie 1 figli i parent i ne danno il t r i ­
ste annunzio dispensando dalle visite. 

Padova, 16 settembre 1894. 
I funerali av ranno luogo martedì -18 enr r . 

alle ore 9 ant . par tendo dalla casa in via Sel­
ciato del Santo n. 4019. 

Nostre informazioni 
S i a s s i c u r a d a f o n t e a u t o r e v o l i s s i m a 

c h e t a n t o il d i s c o r s o d e l l ' o n o r . C r i s p i 

a R o m a q u a n t o i l d i s c o r s o d e l l a C o ­

r o n a n o n c o n t e r r a n n o c h e p o c h i a c ­

c e n n i a l l a p o l i t i c a i n t e r n a e s u l l a p o ­

l i t i c a e s t e r a . 

11 p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o è d e c i s o 

a l a s c i a r e a n c o r a i n d i s p a r t e t u t t e l e 

q u e s t i o n i p o l i t i c h e - m e n o f o r s e q u e l l a 

r i f e r e n t e s i a l l e r e l a z i o n i d e l l o S t a t o 

c o l l a C h i e s a , p e r n o n i n t r a l c i a r e l ' e ­

s e c u z i o n e d e l l e r i f o r m e f i n a n z i a r i e , 

e c o n o m i c h e e s o c i a l i , l e q u a l i m o l t o 

p r o b a b i l m e n t e t e r r a n n o o c c u p a t o i l 

P a r l a m e n t o p e r t u t t a l a f u t u r a s e s ­

s i o n e : 

S e si d o v r à f a r e u n ' e c c e z i o n e , l a si 

f a r à s u l f i n i r e d e l l a v e n t u r a p r i m a v e r a 

p e r l a r i f o r m a e l e t t o r a l e , m a n e m ­

m e n o d i q u e s t a s i o c c u p e r e b b e r o i d u e 

a c c e n n a t i d i s c o r s i . 

D a l l a s t e s s a f o n t e p o i s i a g g i u n g e 

c h e p e r l e i n t e r p e l l a n z e i l G o v e r n o 

c h i e d e r à c h e s i s e g u a i l m e t o d o t e ­

n u t o n e l l a s e s s i o n e p a s s a t a . 

Ultimi Dispacci 
U n a r i u n i o n e d i d e p u t a t i r a d i c a l i 

ROMA 16, ore 9 

P r i m a del la r i a p e r t u r a della C a m e r a a v r à 
luogo a R o m a u n a r iun ione di depu ta t i r a ­
dical i , allo scopo di s tab i l i re qual i in te r ­
pel lanze d o v r a n n o p r e s e n t a r e e quale con­
do t t a d o v r à t e n e r e il par t i to nel la q u e s t i o n e 
f inanziar ia , ne l la d i scuss ione del la po l i t i ca 
ecc les ias t ica e nell 'affare degli s canda l i 
b a n c a r i . 

I n v i o d i t r u p p e p e r l ' A i r i c a 

F r a giorni si i m b a r c h e r a n n o a ' N a p o l i 
per Massaua c i rca 400 uomini t r a so lda t i 
ed ufficiali. 

Essi s o n o des t i na t i a r impiazzare que l l i 
che sono s ta t i r i c h i a m a t i . 

C r i s p i d a l R e 

L'on. Crispi t o r n e r à t r a giorni a recors i 
presso il Re , o l t re che pe r affari di g o v e r n o , 
anche per pa r t ec ipa rg l i p e r s o n a l m e n t e il 
pross imo m a t r i m o n i o di sua figlia col pr in­
cipe di LiinguBglutsa. 

Gl i a n a r c h i c i i t a l i a n i i n S v i z z e r a 

A propos i to de l la consegna per p a r t e del la 
Svizzera al g o v e r n o d ' I t a l i a di a lcuni a n a r ­
chici i taliani r ifugiati sul t e r r i to r io svizzero, 
è da notars i clic t ra i governi di Be rna 
e di R o m a è s l a to c o n v e n u t o che gli anar­
chici d e b b a n o esse re c o n s i d e r a t i ' c o m e m a l ­
fattori volgari e che qu ind i , in caso di e-
spuls ionc , d e b b a n o esse re consegna t i alle 
autor i tà del paese a cui a p p a r t e n g o n o . 

U n ' i u t e s a ana loga es is te a n c h e t r a l ' I tal ia 
e la F ranc i a . 
T r a t t a t o d i c o m m e r c i o i t a l o - s p a g n o l o 

Il g o v e r n o spagno lo ha in te rpe l la to il go ­
ve rno i ta l iano se nel caso che le Cortes 
non a r r i v a s s e r o in t e m p o a d i s c u t e r e ed 
a p p r o v a r e p r i m a del la fine dell ' unno il 
nuovo t r a t t a l o di c o m m e r c i o i t a lo -spagnolo , 
a c c e t t e r e b b e d i p r o l u n g a r e di altri 6 mesi 
la convenz i one c o m m e r c i a l o vigenti ' . 
I c o n t r i b u e n t i e g l i a g e n t i d e l l e t a s s e 

In segui lo alle raoeomar idaz ian i del m i ­
nis tero agli agent i del le tasse di e v i t a r e 
per q u a n t o sia possibi le le d ive rgenze coi 
con t r ibuen t i s iano p o r t a t e davan t i ai t r i ­
bunal i , si è a v u t o negl i ul t imi t re mes i 
U' a d i m i n u z i o n e di c i r ca il 40 0 |0 nel le 
cause g iud iz ia r ie r e l a t ive a tali v e r t e n z e . 

L' EMULSIONE S0O TT è la seconda Prov­
videnza dei bambini gracili , malatt icci o r a ­
chitici , e la speranza de l l ' e t i co . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni./ 
Volentieri dichiaro di aver largamente esporimentato 

V EMULSIONE SCOTT nella Clinica dei tamWni del 
R. Istituto di Studi Superiori e nella pratlea privata' 
e con effetti generalmente assai favorevoli, per la 
molto facile tolleranza del rimedio e per l'azione sua 
riooBtituento e nutriente. In bambini deboli, convale­
scenti, rachitici, anche se socro-etti a disturbi intesti­
nali, ritrassi mimifetti vantaggi, e così pure la vidi 
bene tollerata e giovevole anohe agli adulti, in vario 
orme di malattia di languore, denutrizione, ooeita-
biltta nervosa, eco. 

Prof, Dott. L. R, LEVI 
Direttore della Clinica dei bambini 

7 nel R. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

17 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o r e , l l m . 51 e. 26 
Tempo medio del l 'Europa ora 12 m . G a. 57 

Centra le (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

segui te a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

15 Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Uraidità rotativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

[ Stato del cielo . . 

763.0 
116.0 
fi.!) 
51 
N 

20 
misto j 

762 0 
+ 10 6 

5,7 
34 
N 

13 
sereno 

703.7 
1-16.5 

7.0 
50 
W 

17 
sereno 

Dalle 9 del 15 alle 9 del 16 : 
T e m p e r a t a l a massima = + 19.9 

» minima ~~ -i. i o 0 

F . BGLTR.A.MU, Dlnettire 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerènte resp. 

D'affittarsi anche subito 
i n V i a S e ' c l a t o d e l S a n t o 

AgiparliMiHHilo In I . f imno 
recentemente restaurato, composto di dieci 
focali al Num. 4011 con ffaz, watercloset, 
acquedotto e campanelli elettrici. 

ÌBnc loculi 
a pianterreno al N. 4010 ad uso bottega* 
mezza o magazzino. 

Qnultva o uiiiqgie lucali 
al N. 4012 ad uso bottega, mezza o ma­
gazzino. 

Rivolgersi in mezza L e v i - C a s e s al vicino-
N . 4011. 654 

PROVINCIA DI PADOVA 

Comune di Gorrszzola 
A tut to 31 Ottobre p. v. è aper to il concorso 

.al posto,di,Medico Condotto dì questo Comune , 
cui va annesso l 'annuo stipendio di L. 3200. 

A richiesta, questa Segre tar ia Municipale, 
spedirà il relativo Avviso di concorso e l ' ana­
logo Regolamento Comunale. 

Correttola,. 4 settembre 1894. 
IL SINDACO 

E O U Q I E R 6131 

Collegio Convitto Maschile 
B a r a g ì o l a 

Scuole Elementar i , Commerciali , Tecn iche ' 
Ginnasiali e preparator ie agli Ist i tuti Mil i tar i , 

" Lingue s t ran ie re 
— Educazione morale, religiosa e civile. —-
Sistema dì famiglia, 646 P 

F a n c i u l l i a p e n s i o n e ed a s c u o l a di 
r i p e t i z i o n e du ran t e l ' nu tun i io e nel corso 
doi venturo anno scolastico.' 

Via S. Gaetano N. 3440, in vicinanza a 
scuole pubbliche e presso pubblico insegnan te . 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L I B R E R I A M I N O T T I 

•Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 1 0 . 9 0 0 Francobolli 
d i t u t t e l e s p e c i e 

Sua» ii a s s i m i p r e z z i 
106 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
• s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A U N U M , B O N N E H , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S e V A N D E R B I T , a tacere di al t r i , cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della r icchezza passa 
a t t r ave r so l ' inch ios t ro della s t a m p a . » 

Banner : « Sono debitore del l ' immensa mia. 
for tuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio m i o , fa affari colle per - , 
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i , 
t u non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi r ipe tu t i e con­
t inuati che mi hanno p rocura to ciò che pos­
seggo-. » . 

Thomens (il g ran milionario) ; « Il c o m m e r ­
c iante che al nostr i g iorni sdegna di serv i rs i 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l ' an ima del tempo. 'Esso inette il suo lume, 
s e n e possedè uno, tan to sullo s ta to dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pra t ica , e che sarà facilmente spento dal t u ­
mul to del combat t imento della vi ta ch i passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue az ioni 
renza spirito, senza .magnanimità, e senza l ibe-
sal i tà ; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. 11 giornale ò par 1' uomo indust r ia le 
quello che è pe r il cieco il senso dell ' udito, 

Vanderblit : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono sa non 
lo fate conoscere ? » 



Per gli Annùnzi" rivolgersi agìT Uffici delTa^asTdi Pubblicità HA^SENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

•i. S e t t e m b r e 1 8 9 4 
Orari Ferroviari 1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 

Reto Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3.55 4.45 

» 4.38 5.25 
misto e.— 7.25 
omnibus 8. 0 9.25 

» , 9.36 10.50 
diretto 13.'<!l 14.— 
acceler. 13.38 14,40 
misto 35.45 17,20 
diretto 17.59 18.45 
omnibus 19.52 21. 4 
acceler. 21.38 22.30 

Par iova-ver iez ià 
da Padova 5,— — ~¥A0 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6.— — 6.66 
6.20 — 9.— 
8.28 — 1 1 . 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.18 - 22.55 
21.45 — 23.26 

P a d o v a - V e r o n a Mi lano 
accel. 0,w3 
omnibus 7.40 
diretto 9.34 
omn. . 14.— 
dirotto 14.54 
misto 19.35 

1.57 - 6.35 
10.25 - 17.20 

•11. 2 - 1.4.25 
•17. 5 - 23.0E 
• 16.16-19.3E 
•22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. 
misto 
accel, 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 
diretto 

(«) 6.20 - 7.5P 
6,35 - 10.40 

7.30-11. 5 - 13.30 
10,—-17.10-19.42 
13. 5 -16.30 -17.56 
14,15 - 22.— - (1) 
18.35 - 23.15 - » 
23.25- 2.26- 3.50 

N13. Tutli treni faranno un minuto di fermata di fermata 
dì fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponto di Gambarare 
sito fra io Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 

mìato 8, 3 

'» 14,36 

;> 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 
omn, 
misto 
omn. 

6,16 
8,30 

15,12 
19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 

| 20,53 

Padova-Rov.-Hoìoiina 
omn. (i) - 4.36 - 7.1 

» 6.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 

D 20. 6 - 21.47 - (2) 
dir. 23.36 - - . 2 6 - 2.-= 

(1) da Rov. - (2; fino a Rov. 

Bo lo«na-Rov . -Padova 
oir. 2.20 -
mitto (1) -
omn. 5 .= -
misto 9.10 -
dir. 10.45 -
mito (1) -
omn.15.55 -
acc. 18.20 -

3.44 - 4.34 
5.25 - 7.29 
7.47 - 9.24 

13.16 - 15.16 
12 12 - 13.16 
16.50 - 19.33 
18.50 - (2) 
20.25 - 21,36, 

Mes t r e -Trev i so - I filile 
dir. 5.23 • 
omn. 5.38 • 
mìs'to 8. 9 • 
omn.11.15 
dir. 14.35 
snistol7.24 
» 18.38 

omn. 22.43 

6.43 - 7.45 
6,24 - 10.15 
8.55 - (1) 

11.50 - 15.24 
14.55 - 16.56 

• 18.10 - (1) 
19.20 - 23.40 
23.20 - 2.35 

( l jJjnojtTrev. - (2) daJTrev 

t l d ine -Trev ì so -Més t re 
misto 2.-= - 5.37 • 
omn. 4.50 - 8.-=? • 
acc. " (2) - 10.30 • 
dir. 11,25 - 13.30 • 
omn. 13.20 - 16.57 • 
misto (2) - 18.25 
omn. 17.50 - 21.10 
dir. 20,18 •- 22.19 

6.31 
8.46 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

iVionseitee- tjgHtiajto 
omnibus 7.30 
misto 16.== 
omnibus 19.10 

Belluno-fri in tebe l lunn Mon tebe l l una -Be l l uno 

8.46 
17.35 
20.20 

I .egli a(jo-M onse l ice 
"òmnibus 7~.26 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

P a d o v a Untinoli • 
7,10 

13,40 
18,40 

8,50 
15,20 
20.20 

nauno l i -Pa i l ova 
5,20 
9,15 

16,50 

7,-f-
10,55 
18,30 

Trev i so -Vicenza 
ansio 4,32 
omn. 8, 5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 
nato 4,55 
» 8 , -
•» 15, 3 

enm. 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Conef l l i ano-y i t to r io_ 
urna,, 8.— 
misto 11;1Ó 
misto 13.16 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -Coneq l i ano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omo, 12,10 
misto 14.55 

. ' 19,35 

6,58 
9,23 

12,;'6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

omnibus 4. 6 = 
•misto' ' 6.35 = 

» 13.30 = 
emniBùG 18.25 == 

6.60 
10.10 
15.59 
20.28 

omnibus 
misto 

omnibus 

7 .= 
13. 8 

'16.27 
20.28 

9. a 
15.40 
20.25 
22.42 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

misto 7,— 
» 11,30 
» 15,— 
» 19,32 

8,— 
12,30 
16,—' 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 
'«listo 5,40 

» 8,30 
» 13 ,— 
» 18 ,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

p a d Q v a - M o i u e b e l l u n a 
misto 5,10 
» 11,10 
» I 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o u t e b e l i u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.20 

POMPE CENTRIFUGHE 

m 
P A R I G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - L I L L A , ÌOO, R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le più a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e al le P o m p e 

ianifattue - Lavori di prosciugamento - irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI, PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H431 V 

Ct3 

tea 

co 

CO 

«D 

FÀBBRICA SETE PER BURATTI 
C. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 4 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sìg. Guglielmo Lindemann - Bari 

£ 
co 
CD 
i—t-

CD 
—3 

CO 

DO 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù dif lusa, l a p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à d i r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei, quali, no possiede più di tramila eBsmplari 
Prezzi correnti, attesta ti, e campioni dietro richiesta. 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

M a n i f a t t u r a ti ' a r m i 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 14EÌ incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
irmi vengono garantite per la so­

lidità e precisione. S83 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

ni 

FRANCESCO MINISINI 
U B I N E 

Ber l ine r t e s R i t u t i o n s F lu id 
_ L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesco superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di queBto 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'Irrigidirai dei membri, 
e serve Bpecialmente a rinforzare 1 cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, viscìconi alle gambe, 
accavalcameli museoleti, - - e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

E l l e s & G o m p . 
RÈMSCHEID (Prussia Renana) . 

F a b b r i c a di l ime, s e g h e , l e r r i 
d a p ia l la , scalpel l i , e cc . 

Ferri da pialla, prima qaalilà, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato 'sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari1, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 
, Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 103 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pe r p ianofor t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
I (\t\ ballabili dei P'ù ' n ^oga o re-
i ctM delle più belle canzoni popolari 
IMA di tutte le nazioni. 
•r/Ti rinomate composizioai di Mozart. 
« " Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime orwer tures 
K/» canzoni senza parole di Me nrieis-
P « sonn 

dei più favoriti pezzi d'opera, 
eco. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GL0CAU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del p o r t a m o n e t e mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R ie sce utilis­
s imo ol t re ad essere un grazioso 
« necessa i re » per s ignor i e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i a n c h e pei 
la sol idi tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo t . 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 . pe r spese 
postali . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, V i a M u r a t t e , Pa lazzo 
Sc ia r ra , R O M A . 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore o gaz, P fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. I 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d e 1 La li e 11 o n a 

La barba ed i napelli 
riungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza o di Benno 

L'ACQUA CHININA -MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE'preparata con sistema speciale e con materie dìi 

primissima qualità, possiede lo migliori virtù teraupetiche, lo quali soltanto sono un 
possente o tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un.liquido rinfrescante 
e limpidp ed interamente composto di sostanze vegetali, Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod- ; 
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famìglia, usate dell'ACQUA CHININA -• MIGONE pei vostri figli durante l ' ado­
lescenza, fatene sempre continuare T uso e loro assicurerete abbondante* capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE 0 C. — MILANO, 

ce La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece c r e ­
scere od infuso love la forza e vigore. Lo pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza stilla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una' 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante'capigliatura. CESIUA, LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendè in fiale da L. 1.50 e L. 2, e in botti­
glie grandi per l*uso delle famiglie a L. il.50 la bottìglia. 

A PADOVA dal Sìg. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G- B: PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi, i 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. .12 - MILANO * 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere »0 centesimi. P 444 H 

Ialatile segré ie 
Domandare unicamente le Vere'e genuine • 

Capsule Santa! Salolé Emery 
[Antiblcnorr agico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte le pretese modificazioni o 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per-ingannare ii pubblico. ' 

Deposito .Generale, ';. . 
S . N E G H I e C , s ; Cass i ano 2 2 5 7 , Venez i a 

Trovatisi in lutte le Farmacie dei Regno 385 

Collegio Convitto Comunale 
TH « n~i Tn ; 
•ifflwHimJ raar mbu, ini ".H,. I I .B 

Scuole Ginnasial i e Tecn i che pareggia te ed E l e m e n t a r i i n t e rne . 
Educaz ione p a t e r n a , E t à minima per l ' a cce t t az ione anni sei. 

«a- P e r m a n e n z a in Convi t to undic i m e s i "€J 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie.— Si accettano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 I L R E T T O R E 

A G E N Z I A AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARO & VEZU 
Via S. Mat teo 1154 • F>et.€2Lcrxret, - Via S. Mat teo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Poli vomeri •Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsià-Plàgwitz) 

N O V I T A 

Seminatrice con spandiconcime 
mSF I * B™*«» • • é « • • • » • • . £ • B 

Torch i - Pigiatr ici - F i l t r i 
E=» O XXX r > < © C Ì S I , * 3 7 St - V SI» S i O 

Qua lunque Macch ina agricola ed accessor i ' •" 

Cataloghi gratis a richièsta 237 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
.,', p r e s s o la P i a z x a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze dà Lire 2 in più, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l i n g u e ; 394 

NELLA NOSTRA TIPOGRAFIA TROVASI VENDIBILE LA GUIDA DI PADOVA 
Padova 1894, Tipografìa F. Sacchetto 


